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	AUTORE(I):
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	OGGETTO:

(da indicare)


	Disparità di trattamento tra un cittadino italiano e un cittadino straniero nel Comune di Brescia

	TESTO:


	Con la presente interrogazione si intende portare all'attenzione della Commissione Europea l'iniziativa della Giunta Comunale di Brescia, che con la delibera n. 52053 del 21 novembre 2008, aveva deciso l'istituzione di un cosiddetto "bonus bebè", ossia l'erogazione di un contributo economico di 1000 euro per ogni nato, o per ogni minore adottato nell'anno 2008, da una famiglia italiana. 

A seguito di questa delibera due cittadini stranieri residenti a Brescia hanno proposto un ricorso al Tribunale di Brescia, che si é risolto nel riconoscimento della realtà discriminatoria oggettiva della delibera, in ragione di una disparità di trattamento tra cittadino italiano e straniero comportante uno svantaggio per quest'ultimo, e quindi un deteriore trattamento dell'individuo sulla base della sua sola nazionalità. 

Il giudice, in un'ordinanza datata 26 gennaio 2009, sulla base dell'art.44 del T.U. sull'immigrazione  e dell'art.4 del D. Lgs. n. 215/03, che permettono al giudice stesso di disporre rimedi finalizzati alla cessazione del comportamento discriminatorio e alla rimozione dei suoi effetti, ha previsto che il beneficio in questione venisse esteso a tutti gli stranieri che ne facessero richiesta e che fossero in possesso degli ulteriori requisiti nominati nella delibera diversi dalla cittadinanza.

In risposta, la Giunta Comunale di Brescia, con delibera del 30.01.09, ha previsto la revoca della propria precedente deliberazione, dichiarando inoltre l'intenzione di procedere alla ricerca di "forme diversificate e giuridicamente sostenibili"  di sostegno economico purché sempre limitato alle "famiglie di cittadinanza italiana", in quanto facente parte degli obiettivi di governo della stessa Amministrazione.  

Non ritiene la Commissione che le motivazioni di questa delibera siano contrarie alla normativa europea in riferimento ai cittadini comunitari e ai cittadini provenienti da Paesi Terzi? Non ritiene la Commissione che con questo atteggiamento si alimenti la ripresa del nazionalismo, in quanto i cittadini italiani possono sentire di essere stati privati di un sostegno economico a causa dell´obbligo di sua estensione ai cittadini europei e di paesi terzi in rispetto del principio di parità di trattamento?
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